
	

	
	

“Personalmente	sono	convinto	che	 la	piana	sipontina	(con	 la	Daunia	e	con	 tanta	

parte	 del	 Mezzogiorno)	 abbia	 partecipato	 del	 fenomeno	 di	 una	 lingua	 unitaria,	

che,	ancora	a	metà	strada	tra	latino	vero	e	proprio	e	 lingua	volgare,	celebrava	o	

faceva	 celebrare	 quel	 mirabile	 momento	 di	 cultura,	 sul	 quale	 vennero	 a	

campeggiare	monumenti	di	grande	dignità.	Le	cattedrali,	i	castelli…”	
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